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di PAOLO FABIANI

A SANT’ELLERO la gen-
te torna ad avere paura del
lago di Donnini che da qual-
che anno aspetta di essere
messo in sicurezza: “Ogni
volta che si accende la televi-
sione e si sente parlare di
frane e di crolli – commen-
tano allarmati i residenti – è
inevitabile pensare all’ac-
qua dell’invaso che abbia-
mo sopra la testa. Tanto più
che nel settembre del 2009
lo stesso sindaco Benedetti
venne a Sant’Ellero per dir-
ci che i lavori sarebbero ini-
ziati quanto prima, ma a
tutt’oggi non ci risulta sia
stato fatto nulla. Sta pioven-
do da settimane, e il timore

che l’argine del lago non
regga si fa più consistente.
Bisogna decidersi a interve-
nire prima che succeda qual-
cosa di irreparabile”. L’in-
vaso di Donnini è stato rico-
nosciuto “a rischio per gli
eventi duecentennali” dai
tecnici della Provincia che
qualche anno fa hanno rea-
lizzato una mappa su tutti i
corsi d’acqua del territorio
per valutare eventuali situa-
zioni di crisi. Il lago reggel-
lese, situato a monte della
frazione di Sant’Ellero, è
stato quindi valutato con
problemi in caso di eventi
eccezionali, che si potrebbe-
ro verificare statisticamente
ogni due secoli, da qui la ne-
cessità di mettere a punto

un piano per la sicurezza.
Ma per realizzare il proget-
to occorrono soldi, parecchi
in questo caso. Per cui il co-
mune di Reggello si è mos-
so a tutto campo per trovare
risorse, addirittura è stato
redatto un progetto meno
costoso – 700.000 euro –
che ha ricevuto l’assenso de-
gli Enti preposti, e fra Re-
gione, Provincia e comune
è già disponibile la somma.
“Per tranquillizzare i citta-

dini di Sant’Ellero – ha
quindi spiegato l’assessore
ai lavori pubblici Fabio Ti-
rinnanzi -, va detto che ab-
biamo firmato una conven-
zione con la protezione civi-
le per effettuare un monito-
raggio costante del lago.
Per quanto riguarda i lavori
di messa in sicurezza, il pro-
getto è stato aggiornato con
le nuove norme antisismi-
che e da dieci giorni la Pro-
vincia ha dato l’ok; quindi
– conclude – adesso il pro-
getto si trova all’esame della
comunità montana e della
sovrintendenza ai beni am-
bientali per l’assenso defini-
tivo. Entro l’anno faremo la
gara per iniziare i lavori in
primavera”.

FRA QUALCHE gior-
no verrà resa nota l’enti-
tà dei tagli ai quali dovrà
essere sottoposto il servi-
zio su gomma, in partico-
lare quali difficoltà do-
vrà aspettarsi il trasporto
pubblico reggellese. Per
questo le forze politiche
cominciano a prendere
posizione in Provincia,
che assieme alla Regione
Toscana, finanzia il setto-
re. “Non bisogna proce-
dere alla logica dei tagli
indiscriminati, ma salva-
guardare l’intero sistema
di protezione sociale –
scrivono Andrea Calò e
Lorenzo Verdi consiglie-
ri del Prc, in una interro-
gazione indirizzata al pre-
sidente di Palazzo Medi-
ci Riccardi, Andrea Bar-
ducci -, ivi compreso il
diritto alla mobilità e del
lavoro: perché sono a ri-
schio i servizi di traspor-
to e il collegamento tra
territori attualmente ga-
rantiti su Reggello da Si-
ta e Fratelli Alterini”. Al-
la luce delle problemati-

che sollevate anche
dall’amministrazione co-
munale reggellese, Calò
e Verdi chiedono alla
giunta provinciale di rife-
rire sulle risorse che ver-
ranno assegnate al tra-
sporto pubblico su gom-
ma, che a Reggello non è
supportato da quello su
rotaia. Sulla stessa falsari-
ga è arrivata anche la no-
ta di Piero Giunti, consi-
gliere provinciale del Pd,
che sottolinea “le ricadu-
te negative dei tagli so-
prattutto sugli utenti dei
territori montani, appun-
to come Reggello, dove
gli spostamenti fra una
località e l’altra sono ga-
rantiti solo dai pullman.
In caso di riduzione dei
finanziamenti – sottoli-
nea Giunti – avremo ine-
vitabilmente una riduzio-
ne sul numero dei chilo-
metri percorsi, quindi la
penalizzazione dei ceti
più deboli che non di-
spongono di mezzo pro-
prio”.
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L’assessore propone di intitolare una strada a Nilde Iotti

REGGELLO DA ANNI I RESIDENTI ASPETTANO CHE SIA MESSO IN SICUREZZA

Sant’Ellero, il lago di Donnini fa paura

L’ASSESSORE all’Urbanistica
Wais Sabatini, nei precedenti
giorni, ha lanciato la proposta
d’intitolare una strada o una
piazza di primaria importanza a
Nilde Iotti.
“Nilde Iotti - dice l’assessore
Sabatini- è stata la prima donna e
Presidente della Camera,

promotrice della Legge sul
Diritto di Famiglia, una “Grande
donna della Repubblica”.
Sabatini ha voluto poi
sottolineare la disponibilità
dell’amministrazione rignanese a
ricevere proposte per ricordare
fatti o persone che hanno
contribuito alla Costituzione e al

consolidamento di valori
universali condivisibili, quali la
Pace e la Solidarietà, la lotta alle
oppressioni, la fondazione della
nostra Repubblica, una e
indivisibile, la solidarietà e il
bene comune.
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«No a tagli indiscriminati
al servizio su gomma»

L’ASSESSORE
«Entro l’anno faremo
la gara per iniziare
i lavori a Primavera»


